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« Riguardo, infine, alla posizione giuridica dei 
ricevitori e supplenti, è già stato provveduto a 
mezzo del Regio decreto—legge 2 ottobre 1919, 
n. 2100, il quale ha fissato le basi del rapporto 
tra l'Amministrazione e queste due categorie di 
personale. 

« Il sottosegretario di Stato 
« A M I C I » . 

Rosati. — Al ministro delle poste e dei tele-
grafi. — « Per sapere se intenda provvedere alla 
ripartizione ed al pagamento dei trentasei milioni 
accordati a favore del personale delle ricevitorie 
postelegrafiche ». 

R I S P O S T A . — « Il riparto della somma asse-
gnata dal Ministero del tesoro pei miglioramenti 
economici ai ricevitori, ai supplenti, ai portalettere 
rurali ed ai procaccia a piedi, è stato concordato 
in questi giorni con le rappresentanze del perso-
nale in base a criteri di giustizia. 

« I provvedimenti relativi avranno corso su-
bito, cosicché l'Amministrazione ha fondata spe-
ranza di poter ordinare, entro il corrente mese, 
il pagamento delle somme assegnate. 

« Il sottosegretario di Stato 
« A M I C I » . 

Rossini. — Al ministro dell'istruzione pubblica. 
— « Per sapere se intenda provvedere subito e in 
modo adeguato alle opere necessarie alla esi-
stenza- del Convitto nazionale di Novara ». 

R I S P O S T A . — « Il Ministero non può non ri-
conoscere la necessità e la convenienza delle opere 
di risanamento e di rimodernamento del fabbricato 
del Convitto nazionale di Novara, che, durante la 
guerra, fu adibito ad Ospedale militare, ma si 'tro. a 
nella impossibilità di concedere l'assegno straordi-
nario di lire 200,000 chiesto dall'Amministrazione 
del Convitto stesso. 

« Non e infatti possibile prelevare tale somma 
dal fondo di otto milioni assegnati in vantaggio 
delle scuole medie e normali, a norma del de-
creto luogotenenziale 6 aprile 1919, n. 852, perchè 
tale fondo è stato tutto impegnato per opere in-
dilazionabili, e nemmeno è possibile prelevare la 
somma stessa dall'esiguo stanziamento di lire 615 
mila, col quale si riesce a stento a provvedere 
all'ordinario pareggio annuale dei bilanci dei Con-
vitti nazionali. 

« Il Ministero però, nell'intento di facilitare nel 
miglior modo possibile l'esecuzione delle opere pro-
gettate dal Convitto nazionale di Novara, non sa-

rebbe alieno dall'esaminare, con ogni possibile be-
nevolenza, altre concrete proposte che venissero 
eventualmente fatte, come quella, per esempio, di 
un mutuo che potrebbe con vantaggio contrarsi 
con un istituto di credito, per l'ammortizzamento 
del quale il Ministero sarebbe anche disposto a 
concedere un maggior sussidio del normale a pa-
reggio del bilancio annuo del Convitto. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O S S I C E S A R E » . 

T renilo. — Al ministro dell' industria e com-
mercio e al commissario generale per gli approvvi-
gionamenti e consumi alimentari. — « Per appren-
dere se gli risulti che allo scarico del piroscafo 
Virginia, giunto a Venezia nel marzo 1919 sia 

stata constatata una deficienza di oltre 700 quin-
tali di zucchero e che allo scarico del piroscafo 
Bettenin Accame, giunto a Venezia con carico di 
carni di bue nel marzo 1919 sia stata constatata una 
deficienza di circa 1,700 casse; e per saper ese, in 
vista dei suddetti ammanchi, non ravvisi l'oppor-
tunità di disporre un'inchiesta al fine di accertare 
i molteplici difetti di funzionamento dell'Ufficio 
sbarchi di Venezia (sezione Sottosegretariato ap-
provvigionamenti) ». 
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R I S P O S T A . — « Allo sbarco del vapore Virginia 
si verificò effettivamente un ammanco considere-
vole, ma come è noto, il calo dell'i per cento per 
i viaggi transoceanici è considerato ed ammesso da 
tutte le Camere di commercio del Regno come 
calo normale. Nel caso spenifico trattavasi di un 
carico di 50,000 quintali sicché il caso normale s 
potrebbe aggirare sui 500 quintali. 

« Sulla deficienza verificatasi di 700 quintali 
occorse tener conto che allo sbarco il capitano con-
segnò ben 501 sacchi in meno del numero segnato 
sulle polizze di carico ; onde il calo verificatosi re-
sidua in 200 quintali assai inferiore al normale. 
Trattavasi purtroppo di un piroscafo noleggiato a 
Thile-Gharte in modo che ogni azione contro il 
capitano o gli armatori per la mancata consegna 
degli altri 500 quintali è preclusa. 

« Riguardo al piroscafo Bettinen Accame oc-
corre avvertire che trattavasi di una partita di 
carne in scatola ceduta al Ministero della guerra 
il quale ha chiesto le necessarie informazioni, fi-
nora non pervenute, alla sezione Commissariato 
di Venezia. Ulteriori e più precise notizie quindi a 
tale riguardo verranno date all'onorevole interro-
gante non appena sarà possibile. 

« Il commissario generale 
per gli approvvigionamenti e consumi alivientari 

« S O L E R I » . 


